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NON MOLIAMO:LONUDEVE 
INVIAREICASCHIBLUA GAZA 

er fermnare Neta 
nyahu a Gaza oc 
corre l'intervento 
militare dell'Onu. 
Altrimnenti sono 

chiacchiere, più o 
meno strumentali, anchedotte. 
ma chiacchiere. Netanyahu èil 
solo a fare fatti. Gaza City Á or 
mai sotto il suo controllo: le au 
torità israeliane impediscono 
ogni accesso di viveri, ignorano 
il destino degli ostaggi e hanno 
deliberato l'annessione della 

Cisgiordania contro ogni rego 
la �É diritto internazionale. 

I media occidentali sono tut 
tora concentrati sui faticosi ne 
goziati sull'Ucraina, mentre a 
Gazalo sterminio di bombe, as 
sassinii e fame continua senza 
tregua. Si potrebbe obiettare, 
con la forza dei numeri, che in 
Ucraina la guerra sacrifica più 
vite umane. Ma, per l'appunto, 
diguerra si tratta, mentrea Ga 

zae in Cisgiordania èin gioco la 
sopravvivenza di un popolo che 
al suo esecutore pu 
soltanto contrapporre 
qualche empito di resi 
stenza. Secondo l'in 
viata di guerra Janine 

Di Giovanni, una mo 
derata, "nulla si con 
fronta con Gaza e con 

la complicità che la cir 
conda. L'intenzione è 
quella di cancellare i 
palestinesi, e noi a 
guardare. Questo deve 
inire. Ora": La compli 
cità ci coinvolge tutti, 

anche coloro che rico 
noscono lo Stato vir 
tualedi Palestina eper 
Sino invocano misure 
coerenti alla causa, di 

GIANGIACOMOMIGONE 

ritti e organismi internazionali 
che rappresentano tutti. 

Il 10 agosto si è riunito il 
Consigliodi Sicurezza delle Na 

zioni Unite: all'ordine del gior 
no l'emergenza determinata 
dal piano di conquista, totale e 
definitivo di Gaza annunciato 
dal premier di Israele. Eppure 
quel consesso non ha nemme 
no prodotto il voto di una riso 

luzione con il veto preannun 
ciato dagli Usa. Quel veto, di 
fronte all'emergenza ricono 
sciuta dall'ordine dei lavori, a 
Vrebbe consentito di convocare 
d'urgenzal'Assemblea Genera 
le con il potere di far cessare 
quello che la Corte Internazio 
nale di Giustizia ha giudicato 
un genocidio in fieri. In che 
modo? Non mi stanco di ripe-
terlo. La risoluzione 377 A del 
3.11.1950, "Uniting for Peace', 
introdotta e più volte applicata 

dagli Usa alle prese con la guer 
ra di Corea, consente all'As 
semblea Generale di ordinare 
l'intervento militare dei caschi 
blu, in applicazione dell'artico 
lo 7 della Carta Onu. Nel con 
flitto a Gaza, di fronte a nego 
ziati da due anni inconcludenti 
per un cessate il fuoco, è il solo 
modo di fermare lo sterminio. 

È sufficiente la decisione di 
7 membri del Consiglio di Si 
curezza per investire dei suoi 
poteril'Assemblea Generale, a 
larghissima maggioranza 
composta da membri che so 
stengonoidirittidei palestine 
si, sanciti da numerosi trattati 
oltre che da scelte politiche. 
Perché ciò non avviene? LCan 
damento dei lavori del recente 
Consiglio la dice lunga. Oltre a 
quelli scontati di Russiae Ci 
na,l'intervento delrappresen 
tante della Slovenia, a nome di 

oLARB OLABB), 
iL�UOhaST PUPERMO 

tutti i membri euro 
pei (Francia, Regno 
Unito, Danimarca, 
Grecia), insieme con 
gli altri singoli Stati 
(Pakistan, Panama, 
Somalia, Algeria, 
Corea del Sud, Gu 
yana, Sierra Leone), 
ha condannato il 
piano israeliano di 
occupazione milita 
re di Gaza. 

tensione per Taiwan e dalle 
trattative commerciali con gli 
Usa) e la Russia (per analoghi 
timori riguardanti la guerra in 
Ucraina) hanno preferito non 
sfidare l'amministrazione 
Trump, a sua volta inibita dai 
condizionamenti di Israele sul 
lapoliticainterna. Ne consegue 
la rassegnazione generale sullo 
sterminio oltre che sul sacrifi 
cio delle norme internazionali, 
con il drastico indebolimento 
delle Nazioni Unite. E benenon 
dimenticare come la crisi della 
Società delle Nazioni sia statai 
preludio della Seconda guerra 
mondiale. 

Tuttavia, nessuno 
Stato ha proposto 
l'innesco della proce 
dura potenzialmente 
risolutiva. Persino la 
Cina (probabilmente 
condizionata dalla 

Come ha osservato il cardi 
nale Pizzaballa, patriarca di 
Gerusalemme, non è ammissi 
bile che le analisi di geopolitica, 
per quanto fondate, estendano 
questa rassegnazione a chi ri 
fiuta anche in forme militantila 
connivenza etica, oltre che po 
litica, denunciata da alcune vo 
ces clamantes in deserto: per e 
sempio quella del presidente 
del Brasile Lula e della relatrice 
speciale delle Nazioni Unite sui 
Territori palestinesi occupati 
Francesca Albanese. Anche ieri 

il Segretario generale dell'Onu 
Guterres ha continuato a com 
piereilproprio dovere, condan 
nando guerra e annessioni i 
sraeliane, invocando il cessate 
il fuoco. 

Manca "solo"e sempre il 
Consiglio di Sicurezza. Eppure, 
ciò che oggi appare utopico of 
fre un senso di direzione che 

consente di giudicare atti e ten 
denze in atto, di costruire mo 

bilitazioni e impegni di ciascu 
no. Altrimenti resta soltanto u 
na rassegnazione connivente. 
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